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Lo sgombero degli allogai avverrà grtdualrriwiti, il Cowimo è riuscito a trovare migliaia di 
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EFincubo 
« Filo diretto » a Radio blu con l'assessore Bencini - L'Impegno dell'amministrazione - À Roma liberi 70 mila 
vani - Rifinanziamento del piano decennale, rilancio del risparmio-casa - Un mercato ormai férmo da anni 

'•\ i 

«Pronto, sono un pensio
nato e domani scade la pro-

. roga del blocco,: cosa mi con
sigliate di fare?». Dall'altro 
capo • ;del i filo rispondono V 

' assessore •> alla. fcàsa Giulio 
Benctyi. ,e/ i rappresentanti 
del SUNIA (sindacato* inquili
ni) e dell'UPt'I (yniohe pie-' 

, coli proprietari). Radioblù ha 
organizzato questo dibattito 
proprio.in previsione del «30 
giugno», data dalla quale 
5.600 famiglie (tanti soao gli 
sfratti esecutivi a.Roma) ri-? 
schìano'di essere buttate sul
la strada; ;'..'" . ; \ :• 

L'assessore è arrivato nel-, 
la sede dell'emittente romana 
trafelato: è appena finka la 
riunione del ministrò "ai.La-
vori ' pubblici- Compagna con 
gli amministratori delle gran
di città (di cui: diamo il re-

, aoconto in altra - parte' del 
giornale). Bencini' per prima 
rosa.-tranquillizza-l'interlocu
tore. « Secondo gli accordi pre

si. col prefetto *- dice — non 
dovrebbero verificarsi episo
di drammatici; A Roma gli 
efratti: dovrebbero esaere "go-
yemati" attraverso una gra
dualità dello sgombero degli 
alloggi» In sostanza il Co
lmane è K riuscito ,• a reperire 

' tante ' abitazioni quanti sono 
gli sfratti esecutivi. Si trat
ta, soltanto di aspettare ohe 
le nuove case siano ultima
te, verso settembre. • ottobre. 
È anche per gli anziani, c'è 
qualche possibilità: un ban
do ' di -concorso (che uscirà 
tra qualche;v giorno) permet
terà alle giovani coppie e ai 
pensionati eli potere essere 
inseriti nelle graduatorie. 
Iacp. E nella: attèsa si può 
fair sempre riferimento " ai 
centri di assistenza' comunali. 
Insomma • ripete àncora l'as
sessore .'-r-'jT problèma .più 
grosso. che si pone, oggi è 

; quello di assicurare un ; al
loggio a ogni famiglia; Que 

sto vuol dire in concreto at
tendere che gli Inquilini la
scino spontaneamente l'ap
partamento (senza r|eorrére 
alla forza pubblica) man. ma
ino che entrano in possesso 
del nuovo. . 

• «Ma.che si fa per gli al
loggi afitti? >. La telefonata di 
un ascoltatore si inserisce nel 
dibattito che ha preso il via 
da qualche minuto — «Perche 
non si obbligano i proprietari 
ad affittarli knmediataniente? 

\ • '« A Roma di vani liberi ce 
ne .sono circa settanta mila 
— precisa- - Bencini — ma 
non tutti possono essere as-

. segnati senza un intervento 

.d'autorità. L'Iacp si è impe
gnato comunque ad offrire su
bito ii dieci per cento degli 
'appartamenti di sua propria 
ita agli sfrattati e un altro 
;dieci-'per rerito, a settembre.. 
Per gli altri, per. un tempo 
determinato — dice l'asses
sore — si deve prevedere V 

ipotesi di obbligo di affitto. 
Una misura estrema, da prò-! 
porre ai proprietari con le 
adeguate garanzie. - * - i ?. i 

t Staila e Uppi si dicono 
d'accordo sul rilàncio gene
rale e programmato della po
litica della casa — prosegue' 
Bencini —. si chiede un rif i-, 
nanziamento del piano decen
nale, uri lancio del risparmio; 
casa, con la /garanzia di ot
tenere il mutuo per l'acqui
sto di un alloggio; bisogna; 
inoltre dare la' possibilità agli 
enti previdenziali di interve
nire : direttamente nel mer-' 
cato, : impiegando ' i seicento 
miliardi a loro disposizione. 
E infine la necessità di ritro-. 
vare un rapporto con gli im
prenditori privati • perché co-' 
struiscano anche case popò-, 
lari da concedere in aftitto 
fai cambio di sgravio di oneri 
fiscali. Una politica insomma 
che rimetta in moto un mer
cato ormai fermo ». 

Trovato 
esplosivo 

'•'.' in un cantiere ^ 
di Génghini^ 

- Un potente esplosivo è sta
to trovato con molti metri 
di miccia in un cantiere del 
costruttore Mario Genghini, 
le, cui società è stata dichia
rata' fallita nei giórni scorsi. 
Alle 16 di ieri un giudice del
la sezione fallimentare del 
tribunale, durante un sopral
luogo In un cantiere del co
struttóre, in via Gizzi 12,. a 
Castel Giubileo, insieme ad 
alcuni opera) in uno scanti
nato ha rinvenuto tre cas
sette piene di esplosivo al 
plastico. Accanto alle casset 
te era uno scatolone con 9 ro
toli dì miccia a lenta combu
stione. ,,..;.'-. . -.'.- - ' ri•'.'• 

Viti lai» di» giovani, di 24 0 27 oanl, dtt sbltavimo In un rfridwco a FlUttlno 

Li trovano morti in casa: 

Uno dei due èra proprietàrio di un ristorante, l'altro lavorava come ca
meriere - Stamane l'autopsia - Nessuna traccia di siringhe ne di fiale 

Avvelenamento o • droga? -Soltantofstamattina ' l'autopsia 
potrà accertare la verità sulla misteriosa morte di due 
giovani in ira residence di Filettino, piccolo ceptro turistico 
dj montagna in provincia di Frosinone. Li hanno teovati ca
daveri ieri pomeriggio i carabinieri della locale stazione, 
dopo aver sfondato la porta. Erano riversi a terra, nudi, 
senza segni apparenti di percosse. Una delle vittime, An
tonio Mannara. di 24 anni, è il gestore di un ristorante del
la zona. L'altro. Andrea Alessandrello dì 27 anni, lavorava 
con lui. Secondo il medico legale, la loro morte risale alle 
prime ore dell'alba. Ma suHe cause non ha potuto pronun
ciarsi. L'ipòtesi più attendibile è comunque quella dell'av
velenamento. Di droga nell'appartamento, non c'era traccia, 
né i due giovani sarebbero conosciuti còme tossicodipendenti. 

'^ Ad avvisare i carabinieri è stato un cameriere del risto
rante Montepiano» annesso al residence dove alloggiavano 
il proprietario e il suo aiutante. Dopo averli ' invàno cercati 
per ore, i stato deciso di sfondare la porta del residetice.' 
In terra, vicino al tavolo della cucina, c'era fi corpo di An
tonio Mannara. Aveva, indosso soltanto una maglietta. An
drea Alessandrello era invece ^accasciato, completamente 
nudo, nel piccolo bagno. ; ••-'•-•• ',•."'.•• '''"'•'"'•'-'^^rc^, 
[•: Sul tavolo, della cucina ì carabinieri hanno notato subito 
gli avanzi di cibo, un pasto frugale consumato sicuramente 
là sera prima. Un po' di riso con piselli in scatola, mace
donia di fragole, due bicchieri dì vino rosso. Era proba-
biimente -tra questi alimenti — se di avvelenamento ai 

tratta— il -cibo avariato. Non è escluso che: i- due possano 
aver mangiato anche qualche avanzo del ristorante. Pro
prio . ieri sera, infatti, numerose. persone.avevano, parteci
pato nel ristorante di Mannara ad un banchetto di prima co
munione. Una di quelle cerimonie tradizionali, dove le por
tate, avanzano sempre. Ma se il cibo avariato fosse stato 
servito a tavola, molte, altre persone, avrebbero fatto la 
atessa fine. Ed invéce, dopo gli accertamenti ordinati dal 
magistrato di Frosinone, De FÌUppis, in nessun ospedale 
della zona risulta vano fortunatamente ricoveri per avvele
namento alimentare. Lo Stesso magistrato ' he ispezionato 
accuratamente. l'appartamento, senza trovare nulla oltre 
gli avanzi di cibo. Un po' di tabacco, qualche cartina per 

! sigarette, ma niente droga. Non c'era nemmeno odore' dì 
gas. Niente di niente^ ; 

Resta dunque l'ipotesi dell'avvelenamento con quei .poco 
cibo trovato in1 cucina. Ma neanche questa ipotesi può es
sere cèrta; Gli inquirenti pensano infatti che due persone 
titolari di uri ristorante avrebbero saputo riconoscere del 
cibo buono da quello avariato. • •, •> 

In. ristorante Montepiarió era ' gestito da due mesi. • in
sieme al residence, dal giovane Mannara. Andrea Alessan
drello. che era nato a Parma, lo aiutava come cameriere' e 
Inserviente. Risiedeva da anni a Ragusa. Le salme, nella 
serata di ieri, sono state trasportate all'istituto di medicina 
legale di Frosinone' dove questa mattina verranno effet
tuate le autopsie. Soltanto cosi potrà essere cccertata la 
causa della morte. : -: r. ;-

; , . • 1 

La professoressa Da Monte, sola contro lutti, sostiene l'Irregolarità delie prove G!!G « Salvatori 

Un'insegnante 
«si » 

i d'esame, 

322 ragazzi e le loro famiglie in attesa -1 Mi hanno sequestrato venite a prendermi », ed esce dal!a 
scuola su una volante - Il silenzio del Provveditorato, informato da sabato del clima surriscaldato 

Ancora appelli di lavoratori 

; * j t f » r ! ' " * ' * • ! , - r 

nuova giunta 
disinisirà ? 

Non c'è giorno che non ne arrivinb.:\AppeUi,jdoamientÌ 
che dal mondo del- lavoro —- fabbrki»e, - a a e i ^ arlagiaiiali, 
ministeri, enti vari — sollecitano le forze, politiche a fare 
presto e a ridare un'amministrazione democratica ìàlla Regio
ne, si susseguono uno dopo l'altro. ; . ~r-'jy\•».•- .* ̂ - -v. 

Numerosi ordini det giorno vengono àikdiecbule coope
rative. É* il caso di quello votato dalla Casa Ooop Vabnelaina. 
una cooperativa di più di seicento soci, con sedè nella IV 
circoscrizione^ «Il consiglio d'amministrazione — si legge nel 
documento — rivolge in rappresentanza di tutti i soci un ap
pello ai partiti democratici' affinché' si giunga rapidamente 
alla conferma di un governo democratico di sinistra alla Re
gione nell'interesse dei lavoratóri, per risolvere' anche i gravi 
problemi relativi alla' situazione edilizia a Roma e nel Lazio, 
in rapporto alla funzione della Regione, per dare applica
zione al secondo biennio della legge 457 sul piano dccyiMsV 
per la casa». • .•*-•""-.•• -'̂  •*-••.*>- •---••• v—"; •:;_.•. -:'-: ••'".'• " 

Niente prese di posizione formali, rituah\ dimque. Dal 
mondo della produzione e del lavoro arrivano appelli che en
trano nel concreto, intervengono sulle cose da fare, sugE im
pegni. i problemi aperti. •--•- .• 

Còsi è anche per il comunicato diffuso dalla SAS CGIL 
della sede centrale dell'Inps dove — giudicata positiva l'espe-
rieriza della giunta uscente per le realizzazioni, i programmi e 
^u impegni mantenuti — «si auspica una continuità di azione 
esprimibile.attraverso,la ricostituzione di una giunta :demo-
cratica di sinistra la evo composizione è stata riconfermata 
dai dati numerici del voto dell'8 e 9 giugno». 

y L'ha portata via. una e vo-" 
laute » della polizia a sirene 
spiegate, chiamata da lei Stes
sa che si è Sentita « seque
strata» dai colleghi e dai 
genitori.. Sulla professoressa 
Da Monte, ; inssgnante di ma- ; 
tematica al «'Giulie Salvato-". 
.^ri^dà.f-TÌa di;.iWteiipccio^ 
(Casattertorjeì.^^aocoiJta-. 
no episodi ;-Ci|è ocpvefgotfo sù\ 
una certa- stradezza di cónh' 

già'durante rasidb 
!*uà quest'ultima 

< uwvwa »y.- nessuno ravtv*1 

i L»> professoressa, infatti, 
do^f*ve# regolarmente às-
>istitct*t*gli esami di tersa 
roeékJU'Che si sono svolti m 
qu^sttgiornL al momento del
la ratifica, si è rifiutata di 
fìnittre i verbali, beccando 
cosi rusciOi dei quadri di 
322 ragazzi e, cosa ancor più 
grave, la consegna .degli at
testati Quegli stessi attesta. 
ti che, pena la non ammis
sione si prossimo anno sco
lastico." devono essere portati 
alle scuole superiori entro H. 
7 luglio. 

.' Quali le ragioni della prò* 
fessoressa? Dice di essere 
stata' « intimidita ». afferma 
efaè gli esami non si sono 
svolti regolaruìcfito. Lei con
tro tutti. Perché gli altri do
centi e' la stessa preside non 
baino .riscontrato alcuna ir-
regofioità e sono pronti a 
testimoniarie che nessuno ha 
rivòlto C «n'insegnante alcuna 
minaccia. Certo, i genitori 
sono «inferociti», e 000 a 

torto." Ieri sera si erano ra
dunati ' sotto' là scuola per 
avere spiegazioni. Fra di loro 
circola ^ l'esasperatone per 
gli esami svoltisi m ritardò 
e che hanno,mandato all'aria 
programmi e decisioni di in
tere famiglie. Poi finalmente^ 
si é comwàato, k prove <aî  

adesso >oj>a^ blsógiÀ ÌM^ ' 
i figli aM rièova scuola. 

;dbè-: tÉnâ  prafesso-
. ccfca wMaala : com-

si rifiuta di firmare i verbali 
di ratif^a.À nulla sono val-

da parte di oofieghi e geni-
torL La Da Monte è inflessi: 
bfle. Da, sabato mattina ai 
trascina on'inter̂ BOMlrile rfc- ; 
nkme degU insagnaoti, nel 
corso deua quale tutte le 

genitori .cbtv • era .-'sjB ŝta \a 
esp^are'la.'situAslooe.craatasi 
fuori- della scuola. GB animi 
col passare ddte «ré si sotto 
scaldati, c'è ria rlscjhto di 
non fare in tempo à-iscrtwe-
re Ù figBb ala nuova scnolà: 
chi ha già fissato il soggiór

no -pw.vleyvacanzeV'^- :.. r: ;r' 
. Irèornma .tra alunni, geni-1 

tori e" insegnanti là* professo
ressa Dà Monte,ha bloccato' 
drcalQTO (persone-1 Fuori dei 
cancelli raccontano vari epi-
sodi su" tdi leL « Invece '̂ di 
iKxertàrgi: efie } ragaoRf >eo-~-; 

A Cuidcr.ia, mentre faceva :! bagno con i suoi amici 

Simone Campanafefmentro miotava, è rimasto im 
nonostante il pericolo, «Pestate vanno nell'ex impianto per l'estrazione dei travertino 

: ì -cnpsi/caB-MHHiB .ar .jpMpvc-vr 
r'i* §•' ̂ îdSJBê  ̂ flnar'̂ sJjmolS^ "e • 
'un'altra: *'« Quando' 'i-'profes^ 
•• seri hanno fatto sciopero, que
sto: inverno. ha chiesto a un 
prete, amico suo, di darle i 
Ipcali.per far scuola comun-, 
que »J Questa; alternanza fra. 
eccessiva, zelo é! mania V di 
persecuzione sembra .sia la 
caratteristica idi queste, inse^ 
gmutte, che certamente non 
è̂ . riuscita \ ai conquistarsi fe ; 
simpatie di nessuno. '•:, -

«Mibairo sequestrata - -
ÌÙL gridatolal telefono,— .Ve-. 
iute,subitei-sì',prendermi». Il 

- cpmmissariàtb-.hà spedito due 
vpianti e .davanti agli.,occhi 
stupefa!^ e increduli di stu
denti-, e genitori sono scési 
due àgenti,coo. la pistola spia-. 
nata C che .chiedevano dove 
fosse la Sequestrata. L'epOo-
go:.dafla .serata gabbiamo ri
ferito. i-j£fc': professoressa Da 
Morte è asóU dalla scuola 
su^.j>antera.della polizia.a 
sirene' spiegate./ -'-.•:>-
. Questo però non ha risolto 
Q prpbieTna fondamentaÌ£ Ra-' 
garrf e famiglie; sono ancora 
in attésa dì sapere cosa fare. 
La «Salvatori»^ è ^ruhka 
scuola media di" Roma che 
non ha esposto i quadri • 

;•';«£* tun pesto troppo bèllo: 
; per. convincere i ragazzini à : 
' non venire a fare il' bagno. E 
' poi. da queste .parti, dove al-
j'.tpó'v potrebbero, andare? ».? 
«Cartelli di pericòtó, lucchet-
ti e catene ce n'erano, ma. che 

"viMifjirA'lacaya abVmdonà-7 

-SI aataaala «^ GàMaaia ^ P A O 

"-.•*. 'r.-»*' ' 

Incursione » nell'appartamento 

Svaligiata la casa 
del mago 

Questa volta la palla di ve
tro non gii è servita. Né a 
qualcosaJ- sono valsi- i magici 
fluidi di cui si dice dotato. 
I ladri, per nulla intimoriti 
dalla possibile reazione del 
«mago», hanno tranqofl-
lamento svaligiato la casa dì 
Toni Binarelli. tra i più quota
ti nell'attuale Gotha di presti
giatori e affini. ; -•-•-.. 

Per loro è -stato un gioco 
da ragazzi. Lo studio di Bi
narelli è al primo' piano di uh' 
palazaa in. via Montatone, a 
Montassero. Hanno scavalca-" 
to il balcone e in quattro e-
quattr'otto si sono ritrovati tra 
alambicchi e cappelli senza 

:. ' > 

fondo. Binarelli aveva siste
mato tutto con cura in attesa 
della partenza per un railg di 
quaranta giorni in giro per 
l'Italia. 

Tra i ferri del mestiere gli 
svaligiatori hanno scelto con 
attenzione. ' Hanno rubato ol
tre 50 targhe premio, giochi 
di prestigio rari e ingegnosi. 
perfino qualche appunto «se
greto» su come imbrogliare 
largente. Non hanno iavece 
gradito i tradizionali mazzi di 
carter Binarelli ne ha una col
lezione di oltre 9M esemplari, 
per tutte le occasioni • per 
tutti i trucchi 

La CMsfffM Cist»ll«ii 0 capo ddlc j ^ a cB FOITRM 

•ri J 

Donna il primo 
di un'ex-cittadella bianca 

- r m Ritti per coasepitftre 
penonatménU al oomUato 4i 
controllo alcune detibere. Al
trimenti *x «vasti giorni nul
la e ne&mmo avrebbero potu
to strapparla da Forano. La 
compagna Matilde Costella-
ni, poco pia che quaranten
ne, sposata con due figli, tn-
tegnànte in un krtituta tecni
co commerciale romano, da 
cinque giórni è sindaco del 
centro tubino conquistato FS 
giugno 
. ET la prima donna comu
nista a cingere la fascia di 
primo cittadino tn provincia 
di Rieti. Un primato the con
ta ancora di più tu quatto 
che fu per decenni U feudo 
di Malfatti, una sorta di cit
tadella bianca estranea per u\ 

rumata alle dinamklif woU-}-
tir.he ed clettoTuHdtiìa_Sm-, 
bina. Gii consigtiere conni- s 

ne, e stata protagonista di i 
«ttméTose battaglie. * Batta
glie che hanno lascialo fi se
gno — dice — se Tafferma-
ekme detta Usta unitaria con 
i compagni socialisti t stata 
tanto natta. Vivacchiare di 
rendita aWombra del notabi
le de alia gente di Forano 
non è bastato. In realtà ~r-
prosegue con una peni*, di 
orgoglio — già da tempo ave
vamo coìto nel paese un con
senso crescente alle nostre 
proposte, 

«Staaoita là votaste è? cam
biare è stata pia fertojdette 

a 

Utè 

per 
guniti sosto stati 

amminìsliu tìone, Veleatane a 
sindaco, ^approccio con l 
problemi' insoluti ereditati 
dotta precedente ummtntstru-
zione. Ma c'è anche deWal-
tro, ad esempio la festa détta 
vittoria, che ha visto fatto M 
paese tUm sarsi me assassv Ja 
sòddisfatkme detta fante, del-. 
tè q^mité t̂irwaàtofflrttor [dò-
z*ie soprattutto? bf~fd 'dimena, 
ttears per/uxammé amari « 
retponsabiUtà èVossenm, df 
ogni riservi mtntaleTm agni 
diffidenza verso la. novità co
stituita da m ' * 

COMITATO REGIONALE 
1* convocata par questa mat

tina alla «ra H . «i Comitato ra
gionata te r M m *WI« Sationa 
•ararla iaaIom<a (Montino). 

COMMtSSMMSI ACKARIA RC-
CtONAU — r eomrocat» p«r os
t i ari* ora ìa, al Comitato Ratio. 
nata. la ri«nk>na <**H» Ccmmu-
siona Agraria rtojonala ptr OIKW 
taro: « A R U H I Ó* T»to naiia canv 
pasna « InWattfft polrtkha > (Mon-

"cOfttMtflMONI ae«MNAlalt| 
tOWTWOHO — E* umoa**** 
• t t l alta ora 1< la riunione «*K 

. i« cui intaaa raalawata a^ow»» 
1) rVoaptnivf .aparta «W 

Tote atnU otvpiio e 
zìattVa pofltfca 1 Ì 1 
tìto. 2) T 

dui). 
Il frappo ot 

rtnfomatìca . m 
«mata par oppi è tirarlo*» 
Tid! 3 alla oro 1«. 

P*-

a Gio-

a> Domani arto 20 ' t 
Mmini aa»amM«a «al 
stiri»" «stia 

aVrftVWrwoSMTo 
-lo 
staio. 

IITATO naOVttPCIALa — 
Allo 17.SO di He. aioniona «ai 
Sineod o Cambiari eoi ctomnl 
inforiotl oi 5.000 oWtowti (Bat-

ItntVtO — L'awcattv» proritte 
par ossi è rtrrJato s éaPa «e «o> 
ftinorat. 

m i o m rtMMNflLi — Aita 
I M O la raaWtooJoo* M : rVaoo-

a«tt>cin-

» ) • . 

_ O O G I ILOOM-
M o m pg»mt AD Ataajajotsi; 
ano frmm rem oaToCj TC* S. 
umnao •»• is^o (Cm**); 
T O M I SMACCATA • * • 17,30 
«atropa») 1 THTACOO • » • 1 t 
(Catana»). 

csjatrrATi M IMSA — xvii : 
•No 19 • PJoniPi tawwaniini 
acaaSa (Umana) t XVI ina 17,30 

(Avaro. TIrPSrinO* 

• CSJMI 
— fH_liVt 1* COOt* ano 

^0,»S • T«r * « Sentori ( Parata) t 
ctprniAiS «SA. LATTI «a» %r 
e SanmsaÉHI (FielaaH); UTTOPJ 
affa 1 t la Posa (Corra*). .. 

Oppi èm 17 o^fiwfapjri 
«ottoni *C1 Aceti*: Appio 
ione o rprrtiita*» *a m «at-
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srjrra. racuflla fra blocchi -di ' 
travertino bianchi; - con sug
gestive alghe verdi'che affio
rano alla sòperticie, «cespugli 
di' ghmefai e csjiba-lungo le 
stradine che* lo costeggiano. 
Decine' dì giovani di Guido-
hia ci arrivavano ogni '. 'giór*' 
no con i motorini e: si tuffa
vano nel lago. In un posto 
cosi•-§ morto ieri mattina, an
negato. Simone Campanale. 
uno studènte di cSciotto anni 
Abitava « <3uklDnia; 'm tua 
casa a tre piani a fioh.Diù di 
un cfaDometro dldlstanta dal-
la cava. E* rimasto impiglia
to. mentre nuotava ne&o sta-
gfiòi.̂  nefle aiyjhe.. Pn asateó 
st è stìbèto tuffato per aiutar*. 
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u suo THHPO fnero al laghet
to. Aveva da poco finito fan
no scolastico all'istituto tee-
nicp 05 Tivoli ed era m va-
cana. e Come si fa a control
lare i •â JHW.nU di unragas-
ao efi diciotìo aatf? Uscrpa 
con gli atroci, col tuototlno e 
non sapevamo dove andava» 
dk*e piangendo v o no. ut 
casa dei Campanale e stata 
per tatto il pomeriggio di ieri 
meta di sanici, parenti, vicàri. 
he ***** éà vigfli «si haos. 
sfrffsjtf a raenperafa • età*' 
p a d * 
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... ojmlp^rio^lDeari. 
coprire la "cava. " Abbiamo 
messo 1 cartelli, di pericofcV 
talami non fosse nostra coai-
petensa. n Connine, puiUop-
po. non ha alcuna possibilità 
di mtervemre suOe cave. la 
materia è regolata da una vec
chia legge. che risale agli an
ni vénti. Som ora. con uVma> 
va legge approvata qualche 
glornp f^daBa^gtone il Co
mune parteciperà aSa 

Tevere coi «bateau-mouche 
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. •• IBI 11 P M a^nmjanpi a wm «Bn-
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